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la preghiera
Introduzione
O Dio vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, a Dio che è che era e che 
viene, per i secoli dei secoli, amen. Alleluia.

VII settimana di Pasqua - Proprio

domen i c a  12  magg i o
Ascensione del Signore (solennità)

Inno    (Liturgia delle Ore)

È asceso il buon Pastore
alla destra del Padre,
veglia il piccolo gregge
con Maria nel Cenacolo.

Dagli splendori eterni
scende il crisma profetico,
che consacra gli apostoli
araldi del vangelo.

Vieni, o divino Spirito,
con i tuoi santi doni,
e rendi i nostri cuori
tempio della tua gloria.

O luce di sapienza,
rivelaci il mistero
del Dio trino ed unico,
fonte d’eterno amore.

Salmo    cf. Sal 112 (113)

Lodate, servi del Signore,
lodate il nome del Signore.

Sia benedetto 
il nome del Signore,
da ora e per sempre.

Dal sorgere del sole 
al suo tramonto
sia lodato 
il nome del Signore.

Su tutte le genti 
eccelso è il Signore,
più alta dei cieli è la sua gloria.

Chi è come il Signore, 
nostro Dio,
che siede nell’alto
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Ripresa della Parola di Dio del giorno
[Gli Undici] partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore 
agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la 
accompagnavano (Mc 16,20).

Cantico di Zaccaria o di Maria o di Simeone (vedi bandella)

Lode e intercessione
Rit.: Noi ti lodiamo, Signore di gloria!

  �  Signore, tu hai compiuto la tua opera: vincitore sulla morte e sugli 
inferi, sei entrato in cielo alla destra del Padre.

  �  Sei stato elevato da terra di mezzo ai tuoi discepoli, sei stato 
assunto in cielo e tornerai un giorno allo stesso modo.

  �  Esaltato alla destra di Dio Padre, hai ricevuto il Nome che è al di 
sopra di ogni nome e ogni lingua proclama che tu sei Signore.

Padre nostro

Orazione (vedi Colletta)

e si china a guardare
sui cieli e sulla terra?

Solleva dalla polvere 
il debole,

dall’immondizia 
rialza il povero,

per farlo sedere tra i prìncipi,
tra i prìncipi del suo popolo.
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l a  m e s s a

antifona d’ ingresso      cf. At 1,11 

Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo?
Come l’avete visto salire al cielo, così il Signore verrà. Alleluia. 

Gloria  p. 332

colletta 
Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, per il mistero che cele
bra in questa liturgia di lode, poiché nel tuo Figlio asceso al cielo 
la nostra umanità è innalzata accanto a te, e noi, membra del suo 
corpo, viviamo nella speranza di raggiungere Cristo, nostro capo, 
nella gloria. Egli è Dio, e vive…

oppure
Dio onnipotente, concedi che i nostri cuori dimorino nei cieli, 
dove noi crediamo che oggi è asceso il tuo Unigenito, nostro re
dentore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli.
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prima lettura      At 1,1-11 

Dagli Atti degli Apostoli 
1Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello 
che Gesù fece e insegnò dagli inizi 2fino al giorno in cui fu 
assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli 
che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo.
3Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte 
prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando 
delle cose riguardanti il regno di Dio. 4Mentre si trovava a 
tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusa
lemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del 
Padre, «quella – disse – che voi avete udito da me: 5Giovanni 
battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete 
battezzati in Spirito Santo».
6Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signo
re, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israe
le?». 7Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o 
momenti che il Padre ha riservato al suo potere, 8ma riceve
rete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di 
me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la 
Samarìa e fino ai confini della terra».
9Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e 
una nube lo sottrasse ai loro occhi. 10Essi stavano fissando 
il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in 
bianche vesti si presentarono a loro 11e dissero: «Uomini di 
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Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di 
mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo 
in cui l’avete visto andare in cielo». – Parola di Dio.

salmo responsoriale      46 (47)

Rit. Ascende il Signore tra canti di gioia. 
oppure: Alleluia, alleluia, alleluia.

1Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia,
2perché terribile è il Signore, l’Altissimo,
grande re su tutta la terra. Rit.

6Ascende Dio tra le acclamazioni,
il Signore al suono di tromba.
7Cantate inni a Dio, cantate inni,
cantate inni al nostro re, cantate inni. Rit.

8Perché Dio è re di tutta la terra,
cantate inni con arte.
9Dio regna sulle genti,
Dio siede sul suo trono santo. Rit.
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seconda lettura      Ef 4,1-13 

Dalla Lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 

Fratelli, 1io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: com
portatevi in maniera degna della chiamata che avete ricevu
to, 2con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportan
dovi a vicenda nell’amore, 3avendo a cuore di conservare 
l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 4Un 
solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla 
quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; 5un 
solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. 6Un solo Dio 
e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di 
tutti ed è presente in tutti. 
7A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo 
la misura del dono di Cristo. 8Per questo è detto: «Asceso in 
alto, ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli 
uomini». 9Ma cosa significa che ascese, se non che prima era 
disceso quaggiù sulla terra? 10Colui che discese è lo stesso 
che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pienez
za di tutte le cose.
11Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di es
sere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di 
essere pastori e maestri, 12per preparare i fratelli a compiere 
il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, 13fin
ché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza 
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del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere 
la misura della pienezza di Cristo. – Parola di Dio.

canto al vangelo      Mt 28,19a.20b 

Alleluia, alleluia. 
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore.
Ecco, io sono con voi tutti i giorni,
fino alla fine del mondo.
Alleluia, alleluia. 

vangelo      Mc 16,15-20 

 Dal Vangelo secondo Marco 

In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] 15e disse loro: «An
date in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni crea
tura. 16Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non 
crederà sarà condannato. 17Questi saranno i segni che accom
pagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno 
demòni, parleranno lingue nuove, 18prenderanno in mano 
serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro dan
no; imporranno le mani ai malati e questi guariranno».
19Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in 
cielo e sedette alla destra di Dio. 
20Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il 
Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i 
segni che la accompagnavano. – Parola del Signore.
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Credo   p. 334

sulle offerte

Accogli, o Padre, il sacrificio che ti offriamo nella mirabile ascensio
ne del tuo Figlio, e per questo santo scambio di doni fa’ che il nostro 
spirito si innalzi alla gioia del cielo. Per Cristo nostro Signore. 

Prefazio dell’Ascensione p. 338

antifona alla comunione Mc 16,15 

Andate in tutto il mondo
e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Alleluia. 

dopo la comunione 

Dio onnipotente ed eterno, che alla tua Chiesa pellegrina sulla terra 
fai gustare i divini misteri, suscita in noi il desiderio del cielo, dove 
hai innalzato l’uomo accanto a te nella gloria. Per Cristo nostro Si
gnore.

Si può utilizzare la formula della benedizione solenne p. 353
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per la riflessione

Asceso al cielo
La festa dell’Ascensione celebra l’esodo di Gesù nella gloria di Dio, 
che lo ha richiamato dai morti nella potenza dello Spirito Santo. 
Non solo il suo spirito, ma la sua stessa carne, la sua umanità 
è stata assunta definitivamente in Dio con la sua ascensione 
al cielo. I vangeli sono molto sobri nella narrazione di questo 
evento. Non lo troviamo né nel Vangelo di Matteo, né in quello 
di Giovanni, mentre Luca parla dell’ascensione come del sigillo 
che compie le epifanie pasquali di Gesù. È nel libro degli Atti 
che Luca si sofferma su questo evento. Durante un ultimo pasto 
che deve sigillare la sua comunione con i discepoli, il Risorto 
annuncia loro il dono dello Spirito che sarà il segno della nuova 
alleanza, e delinea la missione che potranno adempiere in forza 
di questo Spirito: «di me sarete testimoni a Gerusalemme, in 
tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra» (At 1,8). 
Mentre ancora continua la conversazione, Gesù è sottratto agli 
occhi dei discepoli. L’accento per Luca cade meno sull’elevazione 
in cielo che sulla nube che avvolge Gesù, e che ricorda quella 
del monte Sinai e quella della trasfigurazione: la nube nasconde, 
ma allo stesso tempo segnala la presenza divina. È la nube della 
presenza di Dio e Gesù è veramente il Signore dell’universo. La 
menzione dei quaranta giorni allude probabilmente alla tradizione 
ebraica secondo la quale un periodo di quaranta giorni permette 
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a un rabbi di formare i suoi discepoli. Questo periodo indica così 
che i discepoli di Gesù, diventati apostoli, cioè «mandati», sono 
stati pienamente istruiti; sono costituiti depositari autorevoli 
della tradizione (cf. Lc 1,2) che diventerà «l’insegnamento degli 
apostoli» (At 2,42), cioè la norma di fede. Come dopo il suo 
battesimo Gesù si era preparato al suo ministero per quaranta 
giorni (cf. Lc 4,1ss), così ora, dopo la risurrezione, prepara i suoi 
discepoli al loro ministero. 
L’ascensione di Gesù al cielo, evento inenarrabile, non è stata 
un distacco e neppure la conclusione della vicenda di Gesù. Il 
racconto dell’ascensione, infatti, non narra un «addio», ma 
piuttosto un invio dei discepoli, una missione da Gerusalemme 
fino ai confini del mondo. Il Vangelo di Marco, che il lezionario 
propone per l’Ascensione in questa annata liturgica, ci dice che 
i discepoli, andati nel mondo, predicheranno il vangelo a ogni 
creatura (cf. Mc 16,15) e faranno innanzitutto l’esperienza della 
vicinanza, della presenza di Gesù; saranno anzi consapevoli di 
essere solo degli uomini e delle donne al servizio della missione di 
Gesù, l’inviato del Padre. Cristo è assunto presso Dio per portare 
a compimento la sua opera, per poter essere un intercessore 
a favore degli uomini, tra i quali e con i quali ha abitato sulla 
terra per circa trentasette anni. «I cieli sono i cieli del Signore, 
ma la terra l’ha data ai figli dell’uomo», cantava il salmista (Sal 
113B[115],16 [113,24]). Ebbene, dall’ascensione di Cristo tra Dio e 
l’umanità s’instaura un rapporto nuovo, perché la separazione tra 
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cielo e terra, tra Creatore e creatura è diventata comunione grazie 
a Gesù di Nazaret, il Figlio di Dio, il quale nella realtà umana di 
un corpo, di una psiche e uno spirito ha sofferto fino alla morte, è 
risorto e nella carne è salito al cielo. Ora «alla destra del Padre», 
cioè nell’intimità della vita di Dio, c’è un corpo di uomo perché 
in Cristo i cieli sono discesi sulla terra e la terra è salita in cielo. 
Davvero Gesù è stato insieme Figlio di Dio e Figlio dell’uomo, 
capace di essere per noi uomini l’Emmanuele, il Dio-con-noi.

Dio fedele, Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro fratello asceso alla tua 
destra nei cieli, ci prepara una dimora e intercede per noi: abbi 
pietà di quanti si credono abbandonati e mantieni i nostri sguardi 
rivolti verso colui che tornerà a prenderci con sé per sempre nel 
regno eterno, benedetto ora e nei secoli dei secoli.

Calendario ecumenico

Cattolici
Ascensione del Signore; Nereo e Achilleo, martiri (III-IV sec.).

Cattolici e luterani
Pancrazio, martire (III-IV sec.).

Copti ed etiopici
Giovanni I, 29° patriarca di Alessandria (503).

Ortodossi e greco-cattolici
Epifanio, vescovo di Salamina (403); Germano, arcivescovo di Costantinopoli e 
confessore (740); Basilio di Ostrog, vescovo e taumaturgo (1671) (chiesa serba); 
Giovanni Vlachos, neomartire (1662) (chiesa romena).
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